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Le colonne della Chiesa 

G. La Chiesa celebra attraverso i santi apostoli Pietro e Paolo il suo fondamento apostolico, per mezzo del quale essa poggia direttamente sulla pietra angolare che è Cristo (cfr. Ef 2,19s.). 

Pietro e Paolo sono i “fondatori” della nostra fede; da loro il dialogo tra istituzione e carisma s’intreccia per far progredire il cammino della vita cristiana. Affidiamo alla loro intercessione il Papa, i Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi e tutto il popolo di Dio. La Chiesa possa risplendere della fede degli apostoli, della loro testimonianza e della carità che li spinse a donare la vita per il loro Maestro e Signore.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Pietro e Paolo apostoli hanno fortemente cooperato a far conoscere l’opera di salvezza inaugurata da Cristo. La loro sequela è stata profonda ed intima amicizia con Gesù che li ha accompagnati fino a dare la vita per lui e per il Vangelo.
(S) Tu sei Pietro, a te darò le chiavi del regno dei cieli.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,13-19)

In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tu li hai raggiunti, Gesù, in momenti ben diversi: 
Pietro, proprio all'inizio della tua missione pubblica, mentre era intento a gettare le reti 
perché faceva il pescatore; Paolo, dopo la tua risurrezione, sulla strada che porta a Damasco,
 mentre andava a cercare cristiani da far giudicare e condannare.
 Tu li hai chiamati, Gesù, a realizzare il tuo progetto d'amore: Pietro, il primo degli apostoli,
 con i suoi slanci di fede, ma anche con le sue paure che lo porteranno addirittura a rinnegarti;
 Paolo, il persecutore convertito, con la sua preparazione brillante e la sua determinazione a tutta prova.
Tu hai domandato loro, Gesù, di essere tuoi testimoni: con la parola e con le opere,
 con le loro risorse ed energie, con ruoli differenti, con amore e con passione, fino a dare la vita per te, fino a versare il loro sangue. Così tu hai fatto di loro le due colonne della tua Chiesa,
 punto di riferimento per la fede dei tuoi discepoli, esempio di quella carità che trasfigura ogni esistenza.
Tutti

Signore, fa’ che la tua Chiesa segua sempre l’insegnamento degli apostoli Pietro e Paolo
dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede. Donaci la gioia di seguirti
 e di fare della nostra vita una continua donazione e un sacrificio di lode. 
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Fare memoria di Pietro e Paolo significa celebrare le radici della Chiesa, nella quale queste due figure di apostoli hanno avuto un ruolo preponderante. Pietro, in un certo modo, ci parla del "corpo" della Chiesa. Paolo della sua "anima". O anche: del "ministero" nella Chiesa, e del suo "mistero". 


(S) "Tu sei il Cristo.., - Tu sei Pietro.."

2L Alla professione di fede, piena e indovinata, di Pietro corrisponde l'incarico di Gesù ad essere "pietra" sulla quale costruire la sua Chiesa. La fede nella divinità di Gesù è il fondamento della Chiesa. Pietro per primo la riconobbe e ne diverrà il garante. Un giorno Gesù gli dirà: 
(S) "Simone, Simone, ecco satana vi ha cercato per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per te, 
che non venga meno la tua fede; e tu, una volta ravveduto, conferma i fratelli"

(Lc 22,31-32)


Durante la vita pubblica Gesù aveva già privilegiato la figura di Pietro; tra i Dodici spicca sempre quale loro portavoce; fino al giorno in cui Gesù gli dirà esplicitamente: 
(S) "Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecore"
(Gv 21,15-17)


A lui in particolare sono consegnate le chiavi:
(S) "A te darò le chiavi del regno dei cieli"

Cioè della Chiesa. L'immagine evoca la consegna di un potere e di una responsabilità diretta che tocca la gestione dei beni salvifici che Cristo ha consegnato alla sua Chiesa: la Parola da interpretare in un modo autentico; il sacramento per la grazia che salva; il governo di una comunità che, nella molteplicità dei carismi, deve essere coordinata all'unità. 
(S) "Tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli,
 e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli".

Si tratta di qualcosa di decisivo in ordine alla salvezza eterna, e sicuramente circa l'appartenenza o meno alla Chiesa di Dio. La salvezza cristiana infatti ha un profondo aspetto anche comunitario, che condiziona e determina la fede personale. Diceva già san Cipriano:
(S) "Non può avere Dio per padre chi non ha la Chiesa per madre".

L'immagine della roccia, della "pietra", dice immediatamente la stabilità  e qui Gesù lo conferma: 
(S) "Le porte degli inferi non prevarranno contro di essa".
Dove inferi può significare la morte ("lo sheol"), quindi che la Chiesa non finirà; ma anche "inferno", cioè le forze di satana e del male, per dire la stabilità della Chiesa di fronte alle ricorrenti persecuzioni della storia. Ma all'idea della pietra si associa quella della costruzione: "edificherò la mia Chiesa". Già di Gesù era stato detto essere …

(S) …"la pietra che, scartata dai costruttori, è diventata pietra angolare"
(At 4,11)
Ora si dice che, a fianco di Cristo ("la mia Chiesa"), sta un fondamento visibile, Pietro, quale base unificante e sicura della costruzione che Cristo ha messo in piedi nella storia. Pietro quindi come riferimento di unità e di compattezza della famiglia di Dio. 
(S) In Pietro noi scorgiamo la pietra scelta. In Pietro va riconosciuta la Chiesa

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione
Tutti

Gesù, tu che hai risposto a Pietro dicendogli: «Tu sei Pietro, e su questa pietra  edificherò la mia Chiesa»,

fà che la tua Chiesa riconosca nell'apostolo Pietro il maestro che ne conserva integra la fede,

  il pastore che la guida all'eredità eterna e che trovi sempre nel  suo successore,

 colui che dà voce alla fede in te, il Cristo, Figlio del Dio vivente. 
Padre, che hai voluto che Pietro avesse stabilmente un successore nella missione ricevuta da Cristo,

 guida la tua Chiesa con la santità, la fede e la saggezza  di coloro che tu hai scelto

 come pastori del tuo popolo. Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto


G. Un uomo nella Chiesa esercita un ministero perché è frutto di un "mistero", cioè di una iniziativa di Dio di cui l'uomo è solo strumento. 
3L La figura di Paolo, conquistato da Cristo, mette in luce la radice, la ragione, la forza propria di ogni apostolo, ben prima e oltre le sue capacità e competenze umane. 
(S) "Il Signore mi è stato vicino e mi ha dato forza"
(2Tm 4,17)

Così proclama Paolo quasi a testamento guardando indietro nella sua operosa e travagliata vita.
E Pietro, in carcere a Gerusalemme, neppure sospetta di essere oggetto inatteso di una liberazione miracolosa, e proclama: 
(S) "Ora sono veramente certo che il Signore .. mi ha strappato dalla mano di Erode".
(At 12,11)

Tutto è opera di Dio, già anche la prima professione di Pietro: 
(S) "Non la carne né il sangue, ma il Padre te l'ha rivelato".
(Mt 16,17)

Paolo, per tutta la vita non saprà che ripetere la meraviglia di essere stato scelto come apostolo, lui immeritevole e persecutore, perché fosse proclamata la gratuità e la misericordia di Dio .

Naturalmente lo strumento deve essere docile; o meglio totalmente "congiunto" con Cristo. Paolo riassume tutta la sua corsa come una "libagione" sparsa quale sacrificio offerto totalmente a Dio. 
(S) Aveva sempre chiesto ai suoi cristiani di saper offrire della propria vita
 "un sacrifico spirituale gradito a Dio quale vostro culto spirituale"

(Rm 12,1)

Paolo si è speso tutto per Cristo. E anche a Pietro è annunciato misteriosamente un cammino di sacrificio: 
(S) "Quando sarai vecchio tenderai le tue mani e un altro ti cingerà la veste
 e ti porterà dove tu non vuoi"
(Gv 21,18)
Fare il vescovo è uno stato forzato di martirio: non hanno più un minuto di libertà per sé! Del resto il Signore ha chiesto una cosa sola: 

(S) "Se mi ami.. pasci!"
(Gv 21,17)

Docilità, totalitarietà del cuore, e alla fine nessun'altra ambizione che il premio da Dio. 
(S) "Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, 
giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno".
(2Tm 4,8)


Dirà Paolo nel saluto di Efeso:
(S) "Non ritengo la mia vita meritevole di nulla, purché conduca a termine la mia corsa
 e il servizio che mi fu affidato dal Signore"
(At 20,24)

Pronto anche ad aspettare il premio se questo può essere ancora utile alla missione:
(S) "Sono messo alle strette: da una parte il desiderio di essere sciolto dal corpo per essere con Cristo,
 il che sarebbe meglio; d'altra parte, è più necessario per voi che io rimanga nella carne.."
(Fil 1,23-24)

Questa libertà interiore di fronte anche alla ricompensa divina qualifica gli apostoli veri e i santi. Anche san Martino diceva: 
(S) "Non recuso laborem.., anche se vecchio e stanco,
 se c'è bisogno del mio lavoro ancora, sono pronto!".


Pietro e Paolo due campioni della fede, "il pescatore di Galilea che costituì la prima comunità con i giusti d'Israele; il maestro e dottore che annunziò la salvezza a tutte le genti. Così, con doni diversi, hanno edificato l'unica Chiesa".(Prefazio)
(S) La Chiesa è continuamente messa alla prova. Il messaggio che ad essa sempre giunge 
dai santi Apostoli Pietro e Paolo è chiaro ed eloquente: per grazia di Dio, in ogni circostanza all'uomo
 è possibile diventare segno della vittoriosa potenza di Dio. Per questo egli non deve temere.
 Chi confida in Dio, liberato da ogni paura, sperimenta la consolante presenza dello Spirito anche, 
e specialmente, nei momenti della prova e del dolore. Il Signore mi ha liberato da ogni paura!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 33

Tutti

Il Signore mi ha liberato da ogni paura.

(S) Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino.
Tutti

Il Signore mi ha liberato da ogni paura.


(S) Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. 
Tutti

Il Signore mi ha liberato da ogni paura.


(S) Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce.
Tutti

Il Signore mi ha liberato da ogni paura.


(S) L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li libera.
Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia.

Tutti

Il Signore mi ha liberato da ogni paura.

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Il misterioso itinerario di fede e di amore che condusse Pietro e Paolo dalla loro terra natale a Gerusalemme, dopo ad altre parti del mondo, e infine a Roma, costituisce in un certo senso un modello del percorso che ogni cristiano è chiamato a realizzare per testimoniare Cristo nel mondo. Anche egli è chiamato, come Pietro e Paolo, a dare testimonianza di Cristo per mezzo della sua vita, della sua parola, delle sue opere. 
(S) Una volta intravisto il volto di colui che ci ha chiamati e scelti, non si può stare fermi.

Essere cristiano è, per essenza, essere testimone della resurrezione di Cristo,
 testimoniare che in Cristo il Padre ci ha riconciliati con sé e ci attende nella vita eterna.
Il Maestro manda noi per strade ben più ampie di quelle del Mediterraneo attraversato da Pietro e Paolo. Ci addita gli estremi confini del mondo, confini di popoli e genti, confini di regioni e nazioni,
 ma anche confini di culture e di emarginazioni e povertà e dolori. 
Chi vuole andare e annunciare che Dio  ha risuscitato il suo Figlio?

Tutti
O Gesù, tu hai scelto Pietro e lo hai costituito Pastore universale, segno di unità 
e di comunione  nella tua Chiesa. Grazie per averlo scelto e confermato anche dopo le sue debolezze. 

E’ per tutti noi un segno evidente che tu più che al peccato guardi all’amore e tu sai che ti amiamo.
Con San Pietro ti chiediamo che tutti i Pastori della Chiesa, dai Parroci, che condividono
 la nostra vita di ogni giorno, fino al Papa, ci diano sempre l’esempio di una vita vissuta e spesa 
per amore, per puro amore a te. Sulla via di Damasco hai attirato per sempre a te l’ardente Saulo
e lo hai mandato alle Genti perché tutti potessero godere della tua grazia redentiva.
Noi non possiamo andare lontano ma possiamo dare alla nostra vita interiore la dimensione
 dell’intimità con te e dell’universalità. Concedici questi doni e anche noi, pur se piccoli e poveri,
diventeremo annunciatori e testimoni della tua risurrezione e del tuo amore che salva. Amen
Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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